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20. Locomobila della forza fino a 0 cavalli-vapore, id. L. 2,
i<1. L. 1.33.

21. Por ogni cavallo-vapore in più da 6 a 10, i<1. L. 0 25, id.
L. 0410.

22. Locomqbili di forza superiore a 10 cavalli-vapore, vl. L. 5,
id L. 3.35.

23. Carri funebri a quattro roote a un cavallo, id. L. 3,
id. L. 2.

24. Carri funebri a quattro ruote a due cavalli, ill. L. 5, id.
L. 3.35.

La presente tariffa è conforcio all'origin2le in atti di questa
Deputazione provinciale.

Rovigo, 17 agosto 1907.
Il presidente

OLIVA.

Visto, d°ordino di Sua Maestà :

Il Ministro dei lavori pubbltei
BEftTOLINI.

Roma, 22 maggio 1908.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 4 giugno 1908, sul decreto
che autorizza la demonetazione di pezzi di
bronzo da centesimi dieci per il valore nomi-
nale di L. 300,000 e la fabbricazione ed erais-
sionc <li L. 200,000 dei pezzi di bronzo da

centesimi due e di 100,000 in pezzi di bronzo
da un centesimo.

SrnE !

Per provvedero al bisogno sentito in molte Provincio del Regno
o più specialmente in quello del settentrione e del centro di au-
mentare la circolazione delle moneto di bronzo da centesimi due
e da un centesimo, b opportuno addivenire, pur senza arrecare

variazioni al contingento attuale complessivo delle monete di

bronzo, alla demonetazione di una quantità <li esse, scelte tra i

pezzi di vecollio conio sfigurati e logori dall'uso, corrispondente
al valore nominale di L. 300,000 ed affidare la coniazione alla
R. zecca por L. 200,000 in pezzi da centesimi due e per L. 100,000
iri pezzi da un centesimo.

All'esecuzione di siffatto provvedimento intende lo schema di

decreto qui annesso che mi onoro sottoporro alla sanzione <lella '

Maesta Vostra, <lecreto col quale vieno ancho deterininato il nuovo

rilarto del contingente attuale delle moneto di bronzo.

Il numero 270 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti la leggo 24 agosto 1802, n. 788 cd il R. decreto
3 ottobro successivo n. 871 sull'ordinamento monetario

del Regno ;
Vista la loggo 22 luglio 1804, n. 330 che convalida

i 1111. decreti 4 agosto 1803, n. 451 e 21 febbraio 1894,
n. 40, coi quali fu autorizzata l'ultima fabbricaziono ed

emissione di monete di bronzo in pezzi da centosimi 10,

per il valore nominale di 10 milioni di lire, ridotto poi
a L. 7,500,000 in aumento dello procodonti emissioni.
Visto il lt. decreto 13 ottobro 1804, n. 459, col quale

fu autorizzata la demonetaziono di poui di bronzo da

contesimi 10 di vecchio conio per l'ammontare di liro

1,517,538.20 e la riconiazione per al trouanta somma di

pezzi da centesimi 1, 2 e 5 e cioò per L. 1,000,553.00
da contosimi 5, L. 300,702.56 da cent. 2 e L. 207,210.71
da centesimi i ;

Visti i Rlt. decreti i marzo 1000, n. 82, o 20 ut -

vembre 1902, n. 308, e 10 ottobre 1904, n. 38 1, coi

quidi fu autorizzata la demonetazione di pezzi di bronzo

da centesimi 10 di vecchio conio logori dall'uso por il

valoro nominale di complessivo L. 700,000 o la rico-

niazione per la somma di L. 500,000 in pezzi da l con-

tesimo o por la somma di L. 200 000 in pezzi da con-
tesimi 2;
Visto l'art. 1" della legge 7 luglio 1001, n. 302, mo-

difleato dall'art. 2 dolla successiva loggo 9 luglio 1905,
n. 303, col quale venne disposta la alienazione di 20

milioni di monete di bronzo da sostituirsi con altret-

tanta somma di moneto di nicholio puro;
Ritenuto che a parziale osecuzione di tali leggi, con

licitazioni indette coi decreti Ministoriali 20 ottobre 1901,
11 novembre 1902 e 20 ottobro 1006 sono stati alit nati

0,000,000 di moneto di bronzo da contesimi 10 ;

Riconosciuta la necessità di aumontare la circolazione

delle monete di bronzo da contosimi 2 e da centesimi

1, senza accrescere il contingento attuale della moneta

erosa ;

Sulla proposta del Nostro ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E autorizzata la demonetaflOBO di QCZZI di bronzo da

centesimi 10 con l'efligio del Ro Vittorio Emanuelo II

sfigurati e logori dall'uso per l'ammontaro di L. :100,000,
e la riconiaziono per la somma di L. 200,000 in pezzi
di bronzo da centesimi Se per la somma di L. 100,000
di pezzi di bronzo da un centesimo.

Art. 2.

Il riparto della emissione delle monete di broux >, au-

torizzata complossivamento in L. 83,000,412.51 o ridot-

tasi per effetto della sovraccennata alionazione di pezzi
da centesimi 10 a L. 71,690,413.51 resta modificata

come seguo:

Pozzi da centesimi 10 L. 42,.500,000 -

> > 5 » 25,700,000 -
> > 2 > 3,700,000 -
» » l > 2,730,112 .31

L. 74,000, 142 5 i

La spesa occorrento por la detta demonetazione o ri-

coniazione farà carico al fondo ordinario stanziato nel

bilancio passivo, del Ministero del tesoro per l'esercizio

della R. zecca.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta udiciale delle leggi
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e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adal 4 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛARCANO.

Vhto. Il guardasigilli: Onunpo.

15 numero 800 della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per, grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITAIJA

Visto l'art. 90 del testo unico delle leggi sulla leva
marittima, approvato con R. decreto 16 dicembre 1888,
n. 5860 (serie 3a) .

Sulla proposta del Nostro ministro per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel corrente anno 1908 saranno chiamati alle armi,
a scopo d'istruzione per la durata massima di 18 giorni,
i militari del corpo R. equipaggi di la categoria in con-
gedd illimitato, ascritti alle classi di leva 1880 e suc-

cessive ed appartenenti alle specialità semaforisti, guar-
dafili, timonieri, furieri e marinai, dei compartimenti
marittimi di Porto Maurizio - Savona - Genova - Spe-
zia - Livorno - Portoferraio - Civitavecchia - Gaeta -

Napoli - Castellammare di Stabia - Messina - Catania
- Palermo - Reggio Calabria - Maddalena - Cagliari.

Art. 2.

La chiamata alle armi sarà limitata a quelli fra i
militari della anzidetta specialità e classi di leva che

già sono assegnati al servizio semaforico in tempo di

guerra.
Art. 3.

La chiamata si effettuerà mediante precetto perso-
nale ed avrà luogo nell'epoca che sarà determinata dal

Nostro ministro por la marina.

Art. 4.

A carico del bilancio del Ministero della marina, sul-

l'apposito stanziamento (capitolo corpo R. equipaggi -
soprassoldi e spese varie), sarà provveduto alla conces-

sione d soccorsi alle famiglie bisognose dei militari ri-
ohiatyati e destinati a prestare servizio presso i posti
semaforici mobilitati per le esercitazioni, nella misura

o con lo modalità stabilite dalle norme in data 31 ago-
sto 1907 cho regolano tali concessioni.
Oidiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellò Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decretj, del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo t.sservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
C. MmABRLLO.

Visto, B guardasigilli : ORUNDO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 30 della legge (testo unico) 27feb-
braio 1908, n. 89, che instituisce presso il Ministero di

agricoltura, indultria e commercio una Commissione
centrale per le case popolari od economiche;
Veduto il Nostro decreto 9 aprile 1908, n. 182, che

dà le norme per la costituzione ed il funzionamdhto
della detta Commissione centrale;
Vedute le designazioni fatte dai Ministeri di agricol-

tura, industria e commercio, dell'interno, delle finanze
e della Cassa dei depositi e prestiti, le elezioni fatte dal
Consiglio superiore del lavoro e dal Consiglio superiore
della previdenza e delle assicurazioni sociali, ed il re-
sultato delle elezioni degli Istituti autonomi per case

popolari, come dal verbale in data 27 maggio 1908 ; ·

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A far parte della Commissione centrale per le care

popolari od economiche sono nominati:

Magaldi dott. comm. Vincenzo, ispettore generale
del credito e della previdenza nel Ministero di agricol-
tura, industria e commercio ;

Palopoli dott. comm. Cesare, direttore capo.della
divisione previdenza nel Ministero predetto;

Girardi, dott. comm. Gerardo, vice direttore gene-
rale dell'Amministrazione civile nel Ministero dell'in-
torno;

Dell'Abbadessa comm. Antonio, direttore capo di

divisione nel Ministero delle finanze;
Melis comm. Ernesto, capo di divisione nella di-

rezione della Cassa dei depositi e prestiti;
Luzzatti S. E. prof. Luigi, ministro di Stato, rap--

presenta,nte del Consiglio superiore del lavoro;
Paretti comm. prof. Orazio, rappresentante il Con-

siglio della previdenza e delle assicurazioni sociali;
Tanari marchese Giuseppe e

Vanni comm. Antonio

rappresentanti gli Istituti autonomi per case popolari.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti e pubblicato nella Gazzetta ufßeiale del Regno.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE,

F. Cocco-ORTo.


